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È stato di  notevole
interesse e attualità
l’incontro  del 6
novembre scorso
presso la sede roma-
na della SOSE, la
Società per gli Studi
di Settore. Vi hanno
preso parte  tutti i
componenti della
Commissione degli
Esperti designati
dalle varie categorie
e associazioni nazio-
nali, compreso il
sottoscritto, incari-
cato dalla FNOVI.
Il Presidente della
SOSE, Gianpietro
Brunello, ha intro-
dotto i lavori con la

presentazione di un documento elaborato il gior-
no prima dai Precoordinatori della Commissione
degli Esperti che analizza la situazione critica che
stiamo vivendo. E’ importante capire come la con-
giuntura impatta sugli Studi di Settore e come
possa essere recepita in seno a questi. Brunello ha
ribadito che gli Studi sono nati per avere maggior
trasparenza  ed equità nei rapporti tra Fisco e con-
tribuente. In questa ottica  si è  quindi scartata la
strada che avrebbe portato ad una valutazione
esclusiva da parte della amministrazione finanzia-
ria per intraprendere invece un cammino di anali-
si condiviso. Ritengo che la riunione, ancora una
volta, metta in risalto la volontà della Sose di col-
laborare e di percorrere un cammino condiviso
con le categorie professionali per addivenire ad un
modello di valutazione finanziaria il più possibile
vicino alla realtà , con le caratteristiche della tra-
sparenza e della equità.

DUE IPOTESI

Gli Studi fanno riferimento ai ricavi  avendo come
riferimento il principio della “normalità” su cui si
costruisce la funzione dei ricavi stessi. In un perio-
do di crisi, quale il 2008, per garantire rappresen-
tatività agli Studi occorre ricondurli ad un’econo-
mia particolare. Le ipotesi che il documento espo-
ne sono due: il congelamento degli Studi e loro
applicazione solo dopo l’analisi delle dichiarazio-
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ni, con conseguente utilizzo degli stessi in fase di
accertamento; oppure la messa a punto degli Studi
attraverso la valutazione dell’impatto della crisi.
In questo caso gli Osservatori Regionali avrebbero
un ruolo fondamentale nel comprendere come gli
Studi impattano con la situazione contingente.
Oggi nessuno sa con precisione quanto la crisi stia
influendo sui vari settori per cui si rinvia ogni
valutazione ai primi mesi del 2009, fermo restan-
do il concetto di base: non adeguarsi se non ci si
riconosce nello Studio! 

CONGELARE?

Il presidente Brunello ha sottolineato come ad
oggi i nuovi indicatori di normalità abbiano
influito solo per l’1 % sui soggetti “normali” e
come ad oggi ci sia stato un notevole recupero del
sommerso. Congelare potrebbe essere pericoloso e
dannoso per chi lavora bene mentre più ragione-
vole e costruttivo sarebbe andare avanti con lo
Studio aggiornandolo con  la “normalità” di crisi.  
Questa è la proposta che la SOSE ha sottoposto
all’attenzione degli Esperti che hanno sollevato
l’esigenza di avere veri e propri indicatori di crisi
e di come questa incida sulle varie categorie deter-
minando un calo delle entrate a fronte di costi che
si mantengono costanti.

LA NOSTRA SITUAZIONE

Ho sollevato il problema della scarsa rappresen-
tanza, in seno agli Osservatori Regionali, delle
componenti dell’area della Salute, per la
Veterinaria siamo presenti solo in Trentino Alto
Adige, ed ho richiesto un coinvolgimento di tutte
le componenti in sede di discussione dell’impatto
della crisi così come ho ritenuto prematuro un
approfondimento in marzo 2009 sulle dichiarazio-
ni perchè difficilmente avremo dei parametri da
valutare. Ciononostante ho ritenuto una scelta
ragionevole ed opportuna per tutta la categoria
scegliere e votare l’opzione che porta avanti gli
Studi attraverso una loro rivisitazione critica lega-
ta alla fase particolarmente grave che stiamo
vivendo. L’opzione è stata votata all’unanimità
con un unico astenuto. Il passo successivo sarà
quello della presentazione all’Agenzia delle
Entrate per l’opportuna validazione.                    •

*Rappresentante FNOVI nella Commissione Esperti 
Studi di Settore presso l’Agenzia delle Entrate.

L’IMPATTO DELLA CRISI SUGLI

STUDI DI SETTORE

di Giuliano Lazzarini*

L'Amministrazione finanziaria poteva
fare da sé e invece ha scelto di condivi-
dere con noi l'analisi e la valutazione
della congiuntura economica.
E di decidere il da farsi nel 2009…


